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(ATTUAZIONE DELLA L. N° 447 DEL 26/10/1995 E SS.MM.II.) 
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 EG Laguna S.r.l. 
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Milano (MI) 
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1. Premessa 

La presente relazione tecnica è stata realizzata al fine di effettuare una valutazione 
previsionale e verifica del rispetto dei limiti acustici ambientali, previsti dalle norme vigenti, in 
ambiente esterno, per la realizzazione di un impianto fotovoltaico a terra, nel Comune di 
Portomaggiore (FE), in località Braglia. L'area occupata per l’installazione dell’impianto, ricade 
all'interno di una perimetrazione di P.O.C. definita zona agricola – AVP Ambito di alta 
vocazione produttiva. 

 

I rilievi fonometrici sono stati eseguiti in conformità con quanto previsto dalle seguenti norme: 
- D.P.C.M. 01/03/91: “Limiti massimi di esposizione”; 
- Legge 447/95: “Legge quadro sull’inquinamento acustico”; 
- D.P.C.M. 14/11/97: “Determinazione dei valori limite delle sorgenti sonore”; 
- D.M. 16/03/98: “Tecniche di rilevamento e misurazione dell’inquinamento acustico”; 
- L.R. n. 15 del 09/05/2001: “Disposizioni in materia di inquinamento acustico”; 
- Norme Tecniche di Attuazione - Classificazione Acustica del Comune di Portomaggiore”; 
 

2. Descrizione dell'ambiente sonoro ed individuazione recettori 
L'area, inclusa in zona agricola, fa parte di un contesto esclusivamente di tipo rurale, in 

cui non vi sono recettori sensibili ed è costeggiata, su un solo lato, dalla strada comunale 
denominata “via Grillo Braglia”, mentre per gli altri lati con fondi impiegati per la coltivazione 
agricola. 

In tale area è stata rilevata, in via esclusiva, solo attività di coltivazione dei campi, e la 
presenza di un manufatto edilizio nelle vicinanze del lotto, destinato, da esame a vista, ad 
abitazione rurale (disabitata) con annessi agricoli quali rimessa di attrezzature e scorte. 
Leggermente più distanti sono invece ubicati i manufatti del canile comunale. 

NON sono altresì presenti recettori sensibili di nessun genere, quali scuole, ospedali, 
etc. 
 L’attività di sopralluogo ha inoltre permesso di accertare che l’ambiente sonoro risulta 
caratterizzato dal classico rumore derivante dalla coltivazione dei campi. La strada comunale è 
risultata scarsamente trafficata ed utilizzata esclusivamente dai frontisti alla stessa.  

Sulla base del layout impiantistico fornito dalla Committenza, sono state individuate, tra 
quelle in progetto, le sorgenti rumorose più esposte rispetto al solo recettore potenzialmente 
disturbato (edificio rurale) dalla futura attività impiantistica e pertanto è stato individuato un 
solo punto di misura, posizionato nelle immediate vicinanze del recettore stesso. 

In realtà, in favore di sicurezza, sono state effettuate delle misurazioni fonometriche, 
anche in corrispondenza dei manufatti del canile comunale, i quali vengono paragonati 
anch’essi a potenziali ricettori disturbati. 

È stata infine effettuata una terza misurazione anche in mezzeria del campo oggetto di 

intervento. 
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Planimetria con perimetrazione dell’area di intervento e rappresentazione del punto di misurazione 

 
 

 
Planimetria con individuazione recettore esposto (∆Rn) e sorgenti disturbanti (•) come da layout fornito 

 

2.1 Classificazione dell'area 
Il territorio comunale di Portomaggiore è suddiviso in zone acustiche in virtù di un Piano 

di Zonizzazione (allegato alla delibera di Consiglio Unione Valli e Delizie n.2 del 16.03.2017). 
Tale Piano individua l’area oggetto della presente analisi in Classe III oltre ad individuarne 
all’interno della stessa le fasce di pertinenza stradale. 
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Estratto ZAC Comune di Portomaggiore 

 

 
 
Come si nota dall’estratto e dalla leggenda sopra riportate, per le zone in Classe III (aree di 
tipo misto) i valori limite di immissione sono individuati in 60dB in orario diurno e 50dB in 
orario notturno. 
Nelle Norme Tecniche di Attuazione allegate alla classificazione acustica del territorio, sono 
altresì definiti i valori limite di emissione per la medesima zona, come segue: 
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Considerata la tipologia di attività da valutare (impianto fotovoltaico), verranno presi in 
considerazione solo i limiti in orario diurno (6:00 - 22:00) in quanto tale attività non opera in 
orario notturno. 
 

3. Strumentazione utilizzata 
Le misurazioni sono state effettuate utilizzando la seguente apparecchiatura di precisione: 

 
Tipo Marca e modello Tarato il Certificato 

taratura n° 

Fonometro 
Integratore - Microfono - 

Preamplificatore 
microfonico 

Delta Ohm 
HD2110L 27/10/2020 LAT227/2459 

Calibratore Delta Ohm 
HD2020 27/10/2020 LAT227/2458 

 
Tutta la strumentazione utilizzata è in classe di precisione I. 

All’inizio ed al termine delle rilevazioni è stata controllata la calibrazione del fonometro, 
verificando che l’errore di misura tra inizio e fine rilevamenti non superi i ± 0,5 dB rispetto al 
valore nominale di calibrazione. 

 
 

Misure del 15.07.2021 
Δ 

Calibrazione iniziale - Calibrazione finale: 
< 0,5 dB 
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4.Metodologia di misurazione 

La stima dell'impatto acustico, per l'attività da valutare (impianto fotovoltaico a terra) è 
relazionata in base alle sorgenti rumorose previste. Tali sorgenti sono rappresentate da cabine 
prefabbricate in calcestruzzo, contenenti al loro interno gli inverter ed i trasformatori.  

Per la definizione del livello residuo, sono state eseguite delle misure in prossimità dei 
recettori così come individuato al precedente paragrafo 2. 

Le predette misurazioni sono state eseguite nella fascia d’orario ricompresa tra le ore 
12.00 e le ore 15.00, vale a dire nel periodo di massimo carico/produttività dell’impianto, di 
conseguenza nel momento di massima rumorosità. L’attività dell’impianto non è attiva 
nell’orario notturno, pertanto si è esclusa l’attività di misurazione del livello residuo in tale 
fascia d’orario. 

Per la verifica della validità delle misure è stata inoltre misurata la velocità del vento, 
risultata essere nel momento di maggior incidenza, pari a 0,40 m/s, cioè all’interno del limite 
massimo previsto. Per ridurre i rumori estranei prodotti dal vento, è stata montata sul 
microfono una cuffia antivento. 

La strada comunale adiacente (via Braglia), è risultata, nel periodo di misurazione, 
priva di traffico veicolare, pertanto il valore ottenuto lo si può considerare già al netto 
dell’apporto del rumore da traffico stradale. 
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5. Report misurazione 
Misurazione M1 
Profilo temporale 
TM: 9 m:00s 
Lmax: 51.7 dBA 
Lmin: 29.6 dBA 

Leq: 38,0 dBA 
 

 
Grafico 

 
Misurazione M1 presso recettore R1 
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Misurazione M2 
Profilo temporale 
TM: 8 m:00s 
Lmax: 54.3 dBA 
Lmin: 45.4 dBA 

Leq: 48,2 dBA 
 

 
Grafico 

 
Misurazione M2 presso recettore R2 

 
 
 
 



 

Studio INGEO - Via Scpione L’Africano, 4 - 64026 Roseto degli Abruzzi (TE) - sandrocerqueti@gmail.com 
Pagina 10 di 16 

 
 

 
6. Calcoli e verifiche con i limiti  previsti 

Per la caratterizzazione del rumore generato dalla nuova attività impiantistica, non vi 
sono i presupposti per ritenere necessario l’utilizzo di un modello di calcolo. Data la natura 
della sorgente sarà sufficiente sviluppare i calcoli su un semplice foglio excel. 

Per le analisi richieste, si considera che il solo periodo di riferimento su cui effettuare i 
riscontri, sia quello diurno, ovvero quello ricompreso dalle ore 6:00 alle ore 22:00. Mentre in 
considerazione delle caratteristiche di funzionamento dell’impianto (irraggiamento solare), e 
nell’ipotesi cautelativa di massimo esercizio, individuato nel periodo di massima esposizione al 
sole, cioè quello estivo, si può considerare un tempo di osservazione pari a 11 ore, vale a dire 
dalle ore 7:00 alle ore 18:00.  
 

Per verificare il rispetto dei limiti di legge sarebbe necessario effettuare delle misure 
negli ambienti abitativi o negli ambienti esterni agli stessi. Considerata però l’impossibilità di 
accedere all’immobile, si verificano i limiti in facciata attraverso delle opportune formule di 
divergenza geometrica, conseguenti la caratterizzazione delle sorgenti rumorose.  
 

Al fine di rappresentare la sorgente sonora, il sottoscritto ha optato di utilizzare dati 
derivanti da misurazioni effettuate in precedenza presso cabine elettriche similari, nelle 
medesime condizioni di funzionamento, eseguite nella zona antistante la porta di ingresso, 
ovvero nella condizione più sfavorevole. Tali riscontri hanno potuto accertare che una sorgente 
tipo quella oggetto di esame, genera una pressione sonora di 69dB(A) d 2 mt di distanza (r0). 

Considerata la presenza, secondo il progetto fornito, di n.2 cabine poste relativamente 
vicine l’un l’altra, in favore di sicurezza, si ipotizza quale sorgente finale disturbante, la somma 
dei livelli di pressione sonora prodotta singolarmente dalle stesse (69+69dB = 72dB) e posta 
alla distanza minima delle due cabine rispetto al ricettore.  

Nella determinazione dei calcoli, non si considerano ostacoli tra le sorgenti ed i 
recettori. La presenza di vegetazione lungo la via Braglia, non influisce sulla propagazione del 
rumore e quindi non viene presa in considerazione nelle risultanze. 

Di seguito si riporta la distanza stimata tra sorgenti e ricettori, sulla base degli elaborati 
grafici forniti dalla committenza: 

 SORGENTE - RECETTORE DISTANZA IN METRI (r)  
S1-R1 230 
S2-R2 375 

Per la quantificazione del livello di rumore percepibile ai vari recettori, possiamo 
utilizzare la seguente equazione matematica, ipotizzando una sorgente di tipo puntiforme con 
diffusione emisferica (poggiata su un piano → Q = +3dB), ovvero: 

Lp = Lprif – 20log(r/r0) + Q 
 6.1 – Verifica limiti. 
Sulla base della predetta formula e dei dati di ingresso, si ottiene quanto segue: 

RECETTORE Pressione Sonora in facciata recettore dB(A)  
R1 (Leqp1) 32,2 
R2 (Leqp2) 27,9 
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Per quanto concerne i valori di emissione, gli stessi vanno considerati in base al tempo di 
riferimento, in relazione alla seguente formula matematica: 

LeqTR emissione = Leqpn + 10log (T0 / Trif) 
dove T0 equivale al tempo di osservazione pari a 11 ore, mentre Trif è il tempo di riferimento in 
orario diurno, cioè 16 ore (6:00-22:00). 
Per quanto concerne i valori di immissione, anch’essi vanno considerati in base al tempo di 
riferimento, ma sommati al rumore residuo misurato in sito, in relazione alla seguente formula 
matematica: 

LeqTR immissione = 10log [T0 / Trif x (10Lpn/10 + 10Lr/10)] 
dove, come al precedente paragrafo, T0 equivale al tempo di osservazione pari a 11 ore, 
mentre Trif è il tempo di riferimento in orario diurno, cioè 16 ore (6:00-22:00). 
Nella tabella che segue si riportano i valori di immissione risultanti dai calcoli ipotizzati presso i 
recettori analizzati: 

RECETTORE Valore di immissione in facciata dB(A)  
R1 (Leqp1) 39,0 
R2 (Leqp2) 48,2 

Come rilevabile dai risultati riportati in tabella, per ognuno dei recettori considerati, il valore di 
immissione calcolato in facciata, è inferiore al limite di accettabilità pari a 70dB(A) imposto 
dall’art.6 comma 1 del D.P.C.M. 01/03/1991 per il periodo diurno.  
 6.2 – Verifica differenziale. 

Il valore limite differenziale imposto dalla normativa in periodo diurno, è pari a 5dB(A). Per 
la sua determinazione, si considera la differenza algebrica tra il rumore ambientale (LA) 

(prodotto dalla somma logaritmica di quello residuo (LR) misurato in sito e quello calcolato al 
recettore nel periodo di funzionamento della sorgente (Leqp)) ed il rumore residuo stesso, 
secondo la seguente formula: 

LD = LA – LR 

Secondo quanto sopra, si riportano nella successiva tabella, i valori differenziali ottenuti: 
 

RECETTORE LR - dB(A) LA - dB(A) LD - dB(A) 
R1 (Leqp1) M1 38,0 

 

 

39,4 1,4 
R2 (Leqp2) M1 38,0 

 

 

39,4 0,1 

7. Conclusioni 
La valutazione, compiuta sulla scorta di considerazioni sfavorevoli al recettore, quale ad 

esempio l’assenza di ostacoli tra esso e la sorgente (il valore di riferimento utilizzato è stato 
ottenuto effettuando delle misure frontali rispetto alle porte di accesso alle cabine, mentre ne 
caso in esame il ricettore è posto alle spalle), emissioni considerate nell’orario di massimo 
esercizio dell’impianto e per un orario di massimo funzionamento, etc, che si collocano tra le 
condizioni di attività più gravose, seppur non le più frequenti, evidenzia che le immissioni 
rumorose dell’impianto fotovoltaico in progetto, non comportano il superamento dei limiti 
previsti dalla normativa. 

Nel suo complesso l’opera non comporta mutazioni significative dell’ambiente sonoro 
rilevato, i cui valori rimangono ben al disotto dei valori imposti dal Piano di Zonizzazione 
Acustica Comunale. 
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Roseto degli Abruzzi, 30.07.2021   
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

Foto 1 – Terreno oggetto di installazione Foto 2 – Misurazione in corrispondenza del terreno 

  

Foto 3 – via Braglia e ricettore 1 Foto 4 – Misurazione in corrispondenza del 
ricettore 2 

  
 
 
 
 
 
 
 
 
 

Il Tecnico Competente in  
Acustica Ambientale  
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8. Certificazioni strumento 

F O N O M E T R O  
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9. Determina iscrizione albo E.N.TE.C.A. 
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